
Parrocchia di San Martino in Reda – 3 gennaio 2019

ADORAZIONE EUCARISTICA

Canto: ADORO TE
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te.

Canto: VIENI SPIRITO SANTO VIENI
Vieni, Spirito Santo, vieni,
soffio di vita, vieni, Spirito Santo, vieni.

In te rinascerò dall'alto,
Nelle tue mani come il vento
Che soffia dove vuole ma non so
Di dove viene e dove va.

Vieni, Spirito Santo, vieni,
dentro al mio cuore, vieni, Spirito Santo, vieni.

Vieni, Spirito Santo, vieni,
forza di vita, Vieni, Spirito Santo, vieni.

Vieni, Spirito Santo, vieni,
sulla tua Chiesa, vieni, Spirito Santo, vieni.



Dal Vangelo secondo Luca (10,1-6)
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a 
due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per 
recarsi. Diceva loro: “La messe è abbondante, ma sono pochi 
gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché 
mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali
e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In 
qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. 
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di 
lui, altrimenti ritornerà su di voi!

RIFLESSIONE (Messaggio di Papa Francesco per la Pace, 2019)
La “casa” di cui parla Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni
Paese, ogni continente, nella loro singolarità e nella loro 
storia; è prima di tutto ogni persona, senza distinzioni né 
discriminazioni. E’ anche la nostra “casa comune”: il pianeta in
cui Dio ci ha posto ad abitare e del quale siamo chiamati a 
prenderci cura con sollecitudine.

Canto: ANDATE PER LE STRADE
Andate per le strade in tutto il mondo,
chiamate i miei amici per far festa:
c'è un posto per ciascuno alla mia mensa.

            
Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,
dicendo: "E' vicino il Regno dei cieli".
Guarite i malati, mondate i lebbrosi,
rendete la vita a chi l'ha perduta.

Vi è stato donato con amore gratuito:
ugualmente donate con gioia e per amore.
Con voi non prendete né oro né argento
perché l'operaio ha diritto al suo cibo.

Entrando in una casa , donatele la pace.
Se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono
la pace torni a voi , e uscite dalla casa
scuotendo la polvere dai vostri calzari.



RIFLESSIONE (segue)
Viviamo in questi tempi in un clima di sfiducia che si radica 
nella paura dell’altro o dell’estraneo, nell’ansia di perdere i 
propri vantaggi, e si manifesta purtroppo anche a livello 
politico, attraverso atteggiamenti di chiusura o nazionalismi 
che mettono in discussione quella fraternità di cui il nostro 
mondo globalizzato ha tanto bisogno. La pace è una 
conversione del cuore e dell’anima, ed è facile riconoscere tre 
dimensioni indissociabili di questa pace interiore e 
comunitaria:
- la pace con sé stessi, rifiutando l’intransigenza, la collera e 
l’impazienza e, come consigliava San Francesco di Sales, 
esercitando “un po’ di dolcezza verso sé stessi”, per offrire “un 
po’ di dolcezza agli altri”;
- la pace con l’altro: il familiare, l’amico, lo straniero, il povero,
il sofferente… osando l’incontro e ascoltando il messaggio che 
porta con sé;
- la pace con il creato, riscoprendo la grandezza del dono di 
Dio e la parte di responsabilità che spetta a ciascuno di noi, 
come abitante del mondo, cittadino e attore dell’avvenire.

Canto: LUCE DEL MONDO
Luce del mondo nel buio del cuore vieni ed illuminami,
tu mia sola speranza di vita, resta per sempre con me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso
degno e glorioso sei per me.

Re nella storia e re della gloria, sei sceso in terra tra noi,
con umiltà il tuo trono hai lasciato per dimostrare il tuo amor.

Sono qui a lodarti...

Non so quant'è costato a te morire in croce lì per me. 
Non so quant'è costato a te morire in croce lì per me. 

Sono qui a lodarti...



Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

Canto: TU SCENDI DALLE STELLE
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.

O Bambino mio divino,
io ti vedo qui tremar;
o Dio beato!
Ahi quanto ti costò l'avermi amato!

A te, che sei del mondo il Creatore,
mancano panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto pargoletto,
quanto questa povertà
più m'innamora,
giacché ti fece amor povero ancora.
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